Corbetta 7.3.2013

Carissimo Padre,

ti allego due citazioni dal Libro degli Atti della Casa di Corbetta.

Credo sia particolarmente interessante la secondo in riferimento al quadro partito dal Crocefisso, pervenuto a Corbetta per trasmigrare poi a Castelletto.

Credo sia il quadro ora esposto nel Santuario della Mater Orphanorum a Legnano 

( solo da non molti anni è stato esibito al pubblico, certo bisognoso di interventi per una lettura di questo … vecchio San Girolamo ).

Avrò anche tentato di fotografarlo ma con esiti alquanto problematici. Mi chiedevo dove mai Padre Rocco lo avesse … pescato. Non certo dono di qualche devoto!

Se tu lo hai, fammelo avere, secondo lo stille della tua disponibilità. Io metterò poi il tutto a vantaggio della Comunità delle Suore, dove alla fine di aprile con tanti altri, ben più preparati di me devoto … lumeggiare la figura di P. Rocco, nel centenario della sua nascita, decennio della sua dipartita, in una tavola rotonda messa in piedi dal P. Stecca Luigi.

Se il quadro tu non lo avessi, ci attiveremo per una foto, la meno difettosa possibile.

Con tanti saluti.

P Secondo

Ecco i diferimenti da Atti Corbetta.

12 Settembre 1947

Festa del SS. Nome di Maria. Il P. Superiore è invitato a Castelletto di Cuggiono nell’istituto Mater Orphanorum, per condecorare la Festa della benedizione e Solenne inaugurazione di un nuovo quadro raffigurante la Madonna degli Orfani, opera del pittore Veneziani, autore già del quadro di Maria Mediatrice, venerato nella nostra Cappella.

15 Settembre 1947

I Chierici, accompagnati dal P. Bergadano, si sono recati a visitare l’Istituto Mater Orphanorum di Castelletto di Cuggiono.

Alle 10.30, poco dopo l’arrivo, la S. Messa cantata, a cui assisteva, oltre ai Chierici, la Comunità delle Oblate e delle Orfanelle con il suo Direttore P. Rocco, la Nob. Donna Elena Pisani Dossi col marito, Sig. Giuseppe Massari. Alle 11,30 colazione offerta con squisita generosità dall’Istituto M. O. e voluta servire dalle Oblate stesse col P. Rocco.

Quindi passeggiata fino al Ticino e ritorno nell’Istituto, definitivo commiato, poi a piedi a Cuggiono, trenino fino a S. Stefano Palo, Corbetta.

Sono stati presi alcuni gruppi fotografici. E tutto questo non conta. Conta lo spirito di solidarietà tra i figli e le figlie di S. Girolamo, l’incontro di due Istituzioni alimentate dallo stesso Padre S. Girolamo e protese alla stessa finalità caritativa. Particolari notevoli: visita del nuovo quadro della Madonna degli Orfani esposto sull’Altare della cappellina ... e di un vecchio S. Girolamo, già a Como, SS.mo Crocifisso, poi titolare della prima Cappella dello Studentato ed ora, con la Madonna, padrone di casa a Castelletto.

